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Trafficanti di droga scarcerati 
Decorrenza dei termini 
Gang esce dal carcere 
Fu condannata a 257 anni 
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mt GENOVA. La giustizia va a 
nlento e una Intera pericolosa 
agguerrita gang intemazionale 
dì trafficanti di droga si ritrova 
d a un giorno ali altro in liberta 
É accaduto a Savona dove il 
presidente della sezione pena
le del Tribunale, con atto do
vuto per decorrenza del termi
ni, ha ordinato la scarcerazio
ne dei diciotto protagonisti del 
più grande processo contro 
trafficanti di droga mal cele
brato in Italia, diciotto persone 
c h e il pnmo luglio dell'anno 
scorso erano state condannate 
complessivamente a 257 anni 
di reclusione. Tutto era comin
ciato nel 1988 con la scoperta 
da parte dei carabinieri di una 
raffineria di cocaina allestita in 
una villetta di Tovo San Giaco
mo, nell'entroterra di Savona, 
venne cosi alla luce un^vasto 
traffico dalla Colombia ali Ita 
lia. la cui organizzazione rìsali 
va a lmeno a sei anni pnma. 
quando due coniugi lombardi, 
emigrati appunto in Colombia, 
avevano cominciato a spedire 
la droga ad un loro parente, sì 
trattava dapprima di quantità 
modeste mimetizzate all'Inter 
no di riviste o di bottiglie di li
quore, poi di partile sempre 
pìO •industriali* sino a quando, 
c o n un blitz spettacolare nel 
porlo dì Savona. vwruK: blocca
ta una motonave la «Future 
hopa» - c o n la sala macchine 
letteralmente imbonita di c o 
caina. Nel frattempo il fioren-
Ustimo mercato intemo sì era 

allargato a tutta l'Italia coinvol
gendo sia malavitosi, sia per
sonaggi al di sopra di ogni so
spetto, c o m e ad esempio ( e lu 
i! caso più clamoroso) il dottor 
Giorgio Cevlni, noto e stimalo 
pediatra di Voghera , ex vice 
primario presso l'ospedale cit
tadino, c h e passala la cin
quantina aveva deciso di arro
tondare le entrate rallinando 
cocaina con l'aiuto della mo
glie per conto del grande irani
c o e che in pnmo grado si è vi
sto mlliggere 30 anni di reclu
sione Concluse le indagini la 
gang lini sotto processo e furo
no condannati in diciotto, do
po di c h e è cominciata l'inutile 
corsa contro il tempo il presi
dente del collegio giudicante 
ha depositato la sentenza 
quindici mesi dopo la lettura 
del dispositivo, un ritardo di tre 
mesi, tanto irrimediabile quan
to giustificato dalla circostanza 
c h e il magistrato in questione, 
Irasfento alle funzioni dì Gip 
(giudice delle indagini preli
minari) è stato travolto dall e-
norme mole di lavoro ereditato 
al momento del passaggio del
le consegne Per evitare in ex
tremis le 18 scarcerazioni il 
pubblico ministero aveva chie
sto nei giorni scorsi alla Corte 
d Appello una proroga della 
carcerazione preventiva, ma 
l'istanza è stata respinta, ora 
per gli Imputati (per tutti tran
n e uno, c h e resta dentro per 
altri reati) le porte del carcere 
si sono spalancate ORM 

«Se ha fatto delle fesserie, 
che se la veda col giudice » 
Che ieri lo ha interrogato 
a Verona per oltre due ore 

Lo Scudo crociato sponsor 
della costruzione 
di cinque nuove autostrade 
tutte con targa dorotea 

Scandalo della «Serenissima» 
La De veneta scarica Pandolfo 
Sotto la pressione degli industriali e con la sponsoriz
zazione dorotea tornano di moda in Veneto le auto
strade Ne sono previste cinque, con una spesa di mi
gliaia di miliardi. «Vanno liberate dall'interferenza 
dei partiti», dice il Pei, «Sono normali Spa, non enti 
pubblici», ribatte il segretano regionale della De. Che 
intanto «scarica» il presidente arrestato per corruzio
ne, e he ieri è stato interrogato dal magistrato. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELI SARTORI 

• • V E R O N A -Se Pandolfo ha 
fatto fesserie, c h e se la veda 
col giudice Non mi pareva un 
cattivo amministratore ma sa, 
nella vita succede di tutto» 
Uno insomma che ha sbaglia
to in proprio, Gianni Pandolfo 
presidente dell'autostrada «Se
renissima» finito in carcere per 
corruzione Uno che se ha pre
so bustarelle te ha tenute per 
sé, senza agire per il suo parti
lo La presa di distanza di Mau
rizio Creuso. segretario regio
nale democnstiano, e secca, 
neanche tanto diplomatica 
•Naturalmente gli auguro d i e 
finisca bene .». conclude sen
za convinzione 

E col giudice - If Gip verone
se Mario Sannite - Pandolfo se 
l'è vista proprio ieri. Un interro

gatorio durato oltre due ore, 
nel quale avrebbe respinto 
ogni addebito li magistrato ha 
interrogato poi Italo Monta-
gnana, il vivaista veronese le 
cui dichiarazione hanno provo
cato I arresto di Pandolfo, del
lo stesso Montagnana e di altre 
tre persone II vivaista avrebbe 
confermato di aver pagato del
le tangenti per 1 aggiudicazio
ne dei lavori di manutenzione 
sulla •Serenissirr a» e di aver re
gistrato i pagamenti su un li
b r i c i n o e su un floppy disk, 
già sequestrati nella sua azien
da dalia Finanza. 

A incastrare Pandolfo, po
tente dproteo vicentinoi pare 
sia stata proprio la sua.smania 
di mettersi In proprio ha otte
nuto la presidenza alleandosi 
c o n il •forestiero» Prandlni e 

scalzando il senatore veronese 
Ernesto Manotto. questo si do-
roteo dee . stava tentando ulte
riori sca'ate Qualcuno ha pen
sato b e r e di mettere una pulce 
nell'orecchio dei giudici Qual
c h e letti ra anonima ben con
gegnata e I inchiesta lo ha tra
volto Mi non rlschìerà di coin
volgere l'intero sistema di pre
sidenze de delle autostrade ve 
nete ' «Bah Cosa dovremmo 
fare, scì">gllerle7 Oltre lutto so
rto società per azioni, mica en
ti pubblici», taglia corto Creu
s o Su di esse si è fondato, in 
passato buona parte del pote
re della De regionale, quando 
il Veneto si Imbottiva di grandi 
infrastrutture Dopo anni di re
lativa depressione, quel clima 
sta ora ritornando, parallela
mente alla riconquista dorotea 
della De 

Il Piano regionale dei tra
sporti, approvalo dopo furi
bonde liti nel mesi scorsi, elen
ca una nutrita serie di nuove 
arterie. Oltre alle terze corsie 
ovunquu. dovrà essere com
pletato lino a Longarone il fan
tasma delta vecchia Venezia» 
Monaco Sarà prolungala, fino 
a collegati! con l'Autobrenne-
ro all'altezza di Rovereto, la fa
migerata Pi Ru Bi, l'autostrada 
c h e doveva collegare diago

nalmente Rovigo, Vicenza e 
Trento un altra quarantina di 
chilometri affidati, in buona 
parte, alta •Serenissima- di 
Pandollo Spesa prevista, per 
ora un miglialo di miliardi So
no ipotizzate altre autostrade 
•orizzontali» tra Conegliano e 
Pordenone, tra Badia Polesine 
e Mantova. E soprattutto il fa
migerato «passante» che , cor 
rendo parallelo alle autostrade 
esistenti tra Vicenza e Trieste, 
dovrebbe scavalcare il nodo di 
Venezia, partendo da Grisi-
gnano e finendo a Meolo dopo 
avere attraversato le ultime zo
ne del Veneto relativamente li
bere Contro questa ipotesi si 
stanno scatenando mille rea
zioni, sindaci, verdi, sinistre 
(compresa quella d e ) , comi
tati parrocchiali LaColdìrettiè 
tra gli oppositori più decis i II 
s u o presidente padovano. Del
fino Buson, ha anche avviato 
una raccolta di firme Poi si e 
presentato per la Regione 
trombato «Dobbiamo ancora 
decidere il tracciato, non vo
gliamo che questa autostrada. 
diventi un muro di Berlino», re
trocede Creuso. Ma lo sponsor 
è potente II progetto di massi
ma, costalo alciJhl miliardi, lo 
ha fatto predisporre Franco 
Cremonese, presidente del-

I autostrada Padova-Venezia 
Poi lo stesso Cremonese è di
ventato presidente della giunta 
regionale, coccolando Ti suo 
•passante» che, stima attuale, 
impegnerà 2 000 miliardi 

•Queste aziende si compor
tano c o m e il braccio armato 
della De» accusa il capogrup
po comunista in Regione Wal
ter Vanni «C è un intreccio tra 
politica e affan che, al di là del 
caso Pandollo porta a scelte 
abnormi Saranno anche Spa, 
ma la proprietà è degli enti lo
cali tocca a loro controllarle 
Bisogna liberarle da ogni for
ma di occupazione dei partiti» 
II sindacato edili della Cgil ha 
appena ultimato un'inchiesta, 
cantiere per cantiere, sui lavori 
(oltre 300 miliardi) per le ter
ze corsie. «L ultima legge anti
mafia non è rispettata», riassu
me il segretario regionale Pao
la Battaggia, «non abbiamo 
trovato la minima pubblicità 
delle imprese in subappalto e 
spesso neanche i piani di sicu
rezza La Regione non è da 
meno Non ha mai pubblicalo 
il bollettino, richiesto dalla leg
ge 80. c o n l'elenco pubblico 
delle open? appaltate, delle 
imprese che le hanno ottenu
te, dei costi e dei tempi previ
sti» 
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Gigliola 
«Brin fu 

Il processo d'appello per l'assassinio del farmacista 

Guerinoni insìste: 
uccìso da due killer» 

Nessun colpo di scena al processo d'appello per 
I- l'assassinio del farmacista di Cairo Montenotte: Gi-
% gUolaGuerinoni, che aveva promesso clamorose n-

11 velazloni («... dirò tutta la verità, sono stanca di fare 
jff da^otóilcaproespiatorio.^), s»«jnvecfrumitataad 

aggiornare la vecchia.versione>dei «killer della Cro
ma». Unica novità uno «sgambetto» a un coimputato 
minore, che reagisce accusandola di falsità. 

he non convinse i c h e Bruì era 

il if. 

DALLANOSTRA REDAZIONE 
BOmUA MICHHBIZ. 

«NOVA Nessuna rivela 
.... zVone clamorosa, nessuna 
v nuova verità, nessun terremoto 
> che scompigliasse dal profon-
'£ do le carte in mano ai giudici. 

lig L'udienza di ieri al processo 
'*' d'appetto per l'omicidio di Ce-

f sare Brin era l'udienza più atte
sa per le minacciose promesse 

i,l di Gigliola Guerinoni (•.. dirò 
•} tuttala venta, non voglio più 
Ì5* fare da sola il capro espiato-
'// rio..»). ma l'unico colpo di 

1 - «cena è slato In negativo Firn-
1 Sputala ha deluso tutte le aspet-
-, tatlve e si* nuovamente arroc

cata su quella trincea difensiva 
§> debole che. In Assise, al «ra 
jf tradotta In condanna a 26 anni 

j ' ' dì reclusione Con in più uno 
, ' «sgambetto», relativo a un ca-
%• pàolo marginale del processo, 
ir, al danni di un coimputato mi-
w non. che ha immediatamente 
| reagito accusando la Guerino

ni di essere •patologicamente 
v (alia e bugiarda». 
» La speranza di una versione 

nuova, che chiarisse finalmen
te tutti i dubbi di un «giallo» in 
realtà mal risolto fino In fondo, 
aveva preso corpo all'indoma
ni dell'incidente occorso a Et
tore Gerì che, colto da malore 
alla guida dell'auto, aveva tra
volto due anziani fratelli ucci
dendone uno sul colpo Giglio
la, sconvolta e addolorata, 
aveva detto- «Adesso basta, 
adesso è ora che vengano al 
pettine anche le responsabilità 
altrui». Ma ieri niente di tutto 
questo, dal racconto dell'im
putata sono saltati fuori gli 
stesti due brutti ceffi con Cro
ma largata Tonno che quella 
notte Ira il 12 e il 13 agosto dì 
tre anni fa picchiarono Cesare 
Brin e Io trascinarono via dalla 
casa dì Cairo pesto e sangui
nante ma ancora vivo 

£ stata, per la verità, una rie
dizione riveduta e corretta, ir
robustita da una logica intema 
assai più stringente rispetto al 

passato, sostenuta con molta 
grinta e molta sicurezza. Ma e 
nmasta, nella sostanza, la stes
sa versione Che non convinse i 
giudici di orli 
del tiMbi«ill^._„„_^.^. . „ 
mosaico Selle oltr*riGpstrj*xip-
ni dei fatti. Comunque ne e 
scaturito un Cesare Brin op
presso dai debiti, dedito alla 
cocaina, con mani e piedi In 
un brutto giro di droga, perse
guitato per una partita da SO 
milioni non pagata. •Erano vo
ci - ha accusato Gigliola - che 
In paese correvano e come, 
eppure nessuno ha voluto In
dagare su quella pista». «Voci -
ha aggiunto - che mi vennero 
riferite anche dalla persona di 
cui più mi fidavo e con la quale 
ero solila consigliarmi per 
qualsiasi problema». E a que
sto punto la Guerinoni ha tira
to in ballo (unico vero detta
glio inedito) Gabriele Di Nar
do, ex consigliere regionale 
missino, a suo tempo inquisito 
(e prosciolto) per II tentato 
golpe Borghese in questo pro
cesso accusato di aver parteci
pato alla distruzione del cada
vere dì Brin e assolto in primo 
grado con formula piena 

•La mattina del 13-ha detto 
la donna - misi al corrente DI 
Nardo di quanto era accaduto 
la notte, vide sulla parete le 
tracce di sangue della collutta
zione tra Brin e uno di quelli 
della Croma e fu lui a consi

gliarmi di chiamare un imbian
chino, e mi consiglio anche di 
conservare uno dei biglietti 
che Brin era solito scrivermi 

tejilosotwfea, •ftcinjlQtla.Gue' 
nnonl, un DI Nardo «consiglie
re» a HjtU'gnNeftettì. beri dentro 
al llrnilt del favoreggiamento. 

Ovvie e Immediata la reazio
ne dell'Interessato, che ha cer
cato di ribattere punto per 
punto accusando là donna di 
essere costituzionalmente bu
giarda» e *nchu> molto irrico
noscente percrHi lui «non ave
va mai voluto infierire su di lei 
anche quando era caduta in 
disgrazia», qdfndl'fa mazzata 
finale, con la «rivelazione» che 
Il pomeriggio di quel maledet
to giorno 13 Gigliola gli aveva 
telefonata e poi gli aveva pas
sato Raffaello Sacco, vleeque-
store e sedicente barone inna
morato della gillerista, accu
sato di aver collaborato alla di-
struzlonedeleadnvere.' > <, <• 

Una «rivelazione» palese
mente destinata a invigorire 
l'unico vero cardine del teore
ma accusatorio, ovvero la testi-
monianza-confesskme dello 
stesso Sacco, che ammise di 
essere stato chiamato in aiuto 
dalla Guerinoni per far sparire 
il cadavere II processo ripren
derà lunedi, con l'Interrogato
rio (salute permettendo) di Et
tore Geri. 

Incidente sulla Ferrara-Mare 

Pullman nella scarpata 
Un morto e 25 feriti 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
GIANNI BUOZZI 

• i FERRARA. Dopo un viag
gio, anelata a ntomo, di oltre 

... mille chilometri, stavano.tor-
tonando ^tt*^w«cMter.#' 

tezza m Blu e conj^cojfcape- , . 
volezza che era valsa la pena, 
mobilitarsi in massa, il ministro 
della Marina mercantile si era 
impegnato a garantire, per H 
prossimo piano triennale per 
la pesca, 300 miliardi contro I 
100 previsti dalla Finanziarla 
(e per di più per il solo'90 A 
Vizzlni avevano anche chiesto 
sgravi focali e una riduzione 
del prezzo del carburante. 

Fra le 21 e le 22. nove de! 12 
torpedoni erano giunti regolar
mente a Gora, altri due. poco 
dopo, ma alle 23 passate non 
era ancora stato visto, nel piaz
zale vicino al porlo, l'ultimo 
pullman al seguito II sospetto 
circa un incidente si è fatto lar
go verso mezzanotte e, pur
troppo, ha trovato conferma al 
proni» soccorso deU'Aicispe* 
date Sant'Anna di Ferrara, do
ve nel frattempo erano giunti il 
sindaco Rolando Ricci, il pre
siditele e il segretario del Con
sorzio pescatori di Coro, Fran
cesco Suncini e Massimo Già-
nella Qui, da circa un'ora era 
stato portato, già privo di vita, il 
figlio del Sunclni, Adamo Sa-
brino di 22 anni, e altri suoi no
ve compagni riceveva io le pri
me cure Soltanto tre resteran

no ricoverati avendo riportato 
lesioni guaribili da 30 a 90 glor-
ni.ma Intarlo airogpedale(dl 

JSZwJ ìfll^aSutllt're lem, 
ti, ma in modo leggero. Diffi
coltosi m«f tempestivi t pViml 
interventi dT «decorso, sotto 
•ina Insistente pioggia, di au
toambulanze, squadre del vigi
li del fuoco, carabinieri e di vo
lontari, giunti'da punti diversi 
della provìncia di Ferrara Con 
loro c'erano anche il prefetto 
Norelli, il questore'Grassi e il 
comandante del Gruppo Ce, 
colonnello Pinti 

Il pullman, un Volvo turbo 
della ditta La Valle della citta, 
dotato di cronotachigrafo (la 
•scatola nera» dei bus) e di un 
Abs (un congegno che impe
disce Il blocco delle ruote in 
caso di sbandamento), dopo 
aver abbattuto il guard-rail, 
sulla sua destra, sì e rovescialo, 
ruote atl'arla t̂l tetto completa
mente schiacciato e tutu i vetri 
in fratumi. imprigionando i 
suoi 26 paesseggeri Dirà subi
to l'autista. Michele Franco, 31 
anni, che non era stato un col
po di sonno a fargli perdere il 
controllo dell'automezzo A 
Roma, prima dì riprendere il 
viaggio, aveva potuto riposare 
per diverse ore È stato, invece 
- preciserà - l'asfalto reso vi
scido dalla pioggia che cadeva 

dal pomeriggio Rimasto com
pletamento illeso, sarà lui, per 
primo, In mezzo ad un coro di 
urla e di lamenti, a far uscire i 
feriti, attraverso la porta ante-

-wAttamo «aerino Suncinl. 
quando è stato soccorso, si tro
vava sotto un sedile, in coda al 
pullman, dava ancora segni, 
anche se molto deboli, di vita 
ed è spirato mentre veniva 
adagiato sulla lettiga. Seduto 
accanto al giovane, dal carat
tere motto gioviale, buon lavo
ratore del mare (coltivava e 
raccoglieva vongole ma era 
bravo anche nella pesca d'al
tura), fino a pochi minuti pri
ma della morte, c'era un suo 
compagno. Lanfranco Glanel-
la. «Stavamo parlando, ma poi 
mi sono accorto che non n-
spondeva più e da quel mo
mento il pullman, che non 
marciava forte, ha preso a 
sbandare. Ho sentito il rumore 
dello schianto e subito dopo I 
lamenti dei miei compagni fe
riti» 

L'autobus è sotto sequestro 
e gli Inquirenti si attendono un 
aiuto anche dalla «scatola ne
ra» Dolore, disperazione e lut
to a Goro e nella sua consi
stente comunità di pescatori. 
Fra i primi pessaggl di solida
rietà quelli della Lega pesca, 
della Federazione del Pei e del 
sindaco dì Goro 

ff Presentata oggi a Bologna una ricerca del Siulp sulle sezioni di polizia giudiziaria 
li Dopo un anno di nuovo codice, mancano locali, mezzi di trasporto, archivi delle indagini 

f 
W 
hi* 

ni 
Investigatore? No, burocrate 

I t 
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Mancano locali, mezzi di trasporto, archivi delle in
dagini. Dopo un anno di nuovo codice, partono da 
zero le nuove sezioni di polizia giudiziaria, che do
vrebbero essere il fulcro dell'attiviti investigativa. Lo 
rivela una ricerca del Siulp che verrà presentata oggi 
e domani a Bologna, nel corso di un convegno. In
terverrà anche l'ex sindaco di Palermo Leoluca Or
lando. 

- DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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••BOLOGNA II pubblico 
ministero è il «dominus» delle 
Indagini, la sezione di polizia 
giudWarla dovrebbe essere il 
suo braccio operativo Ma i 
nuclei di segugi istituiti col 
nuovo codice di procedura 
penale assomigliano più a 
degli uffici dì cancelleria che 
a centri df «Intelligence». 

E 11 «dominus» • ovvero II 
procuratore della Repubbli
ca • e troppo impegnato in 

udienza per coordinare il la
voro dei suoi Sheriock Hol
mes. Risultato: un importan
te capitolo della riforma del 
nuovo codice penale è desti
nato, almeno per il momen
to, a rimanere sulla carta 

Lo rivela un sondaggio 
condotto in 58 città italiane 
dal Siulp, Il Sindacato unita
rio dei lavoratori di polizia. 
Alle sezioni di polizia giudi
ziaria istituite presso i tribu

nali, le preture e i tnbunali 
dei minori,èstatochiestoco-
me viene organizzalo il loro 
lavoro, quali sono I mezzi di
sponibili, se esistono corsi di 
aggiornamento professiona
le, quali sono le condizioni 
della sedi 

Le risposte forniscono un 
desolante spaccato di vita 
giudiziaria che accomuna 
Nord e Sud, e che verrà di
scusso oggi e domani a Bolo
gna in un convegno al quale 
partecipano, tra gli attn, I ex 
sindaco di Palermo Leoluca 
Orlando, il presidente del 
Coordinamento antimafia 
Carmine Mancuso, 1 magi
strati Mario Vaudano, Vin
cenzo Macri e Claudio Nun
ziata 

Ma ecco come lavorano 
oggi gli investigaton cui il 
nuovo codice attribuisce un 
ruolo di punta nella lotta alla 

cnmlnalltà Nel 37% dei casi 
sono costretti a occuparsi di 
notificazioni di atti giudiziari. 
Molti svolgono anche man
sioni di cancelleria II procu
ratore della Repubblica non 
sempre dinge effettivamente 
il lavoro degli ufficiali di poli
zìa giudiziaria (48% dei ca
si) Spesso la sua opera è ca
rente (37,9%) o del tutto as
sente (12,1%). 

In nessuna delle città inte
ressate dall'indagine esiste 
un'unica sezione interforze 
di polizia giudiziaria , come 
prevede il codice, ma tre nu
clei, uno per ogni corpo di 
polizia. -11 coordinamento è 
nullo -spiegano Giuseppe 
Fragpmeni e Pio Ramini, due 
dei relatori -nessuno sa cosa 
fa l'altro» Nessuna delle se
zioni interpellate dispone di 
un archivio per le Indagini In 
molti casi agenti e funzionari 
se lo sono «inventato», acca

tastando per terra pile di fa
scìcoli ordinati con numero 
progressivo. 

I criminali non timbrano il 
cartellino, ma gli ufficiali dì 
polizia giudiziaria sono co
stretti a farlo allo scadere del
le 8 ore, perchè none ancora 
stato fissato un monte ore 
per lo straordinario 

Nelle indagini più delicate, 
chi vuole lavorare molto lo fa 
con gravi limitazioni (44% 
dei casi) o si rassegna (4% 
dei casi) Il 32.8% degli Inter
vistati ha dichiarato che per 
lo straordinario non esistono 
problemi. 

«In generale possiamodire 
che le sezioni di polizia giu
diziaria sono nate tutte gra
vemente handicappate -spie
ga Giuseppe Fragomeni -, 
non godono dì appoggio lo
gistico da parte dei corpi di 
appartenenza, né sono coor
dinate tra di loro» 

Commissione Trasporti Istituto Commissione 
e pubblico impiego «P. Togliatti» Enti locali 
Direzione Pei Frattocchie Direzione Pei 

6 n o v e m b r e , ore 9,30 
' presso ITtétitutò «P. Togliatti» 

Frattocchie 

«Dirit t i , partec ipazione 
dei cittadini e ruolo de
gli operatori per u n fun
z ionamento trasparente 
e soc ia lmente efficace 
dei servizi e delle Pub
bliche Amministrazioni» 

Giornata di studio 
sulle leggi 241 del 7-8-90 

e 142 dell'8-6-90 
Il dibattito sarà concluso da 

GAVINO ANGIUS 
della Direzione del Pei 

La spruzzatura di Insetticidi in un campo 

La Lega ambiente denuncia 
Pesticidi in quantità 
in frutta e verdura 
A quando la nuova legge? 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

wm ROMA Continuiamo ad 
ingoiare, insieme a frutta e ver
dura, pesticidi dr ogni tipo I 
dati li ha fomiti ieri la Lega am
biente in un incontro in cui si e 
discusso della nuova legge sui 
fitofarmaci ferma in Parlamen
to Ed è da sottolineare che. 
per la prima volta, si sono se
duti allo stesso tavolo i rappre
sentanti della Lega ambiente 
(Il presidente Ermete Realacci 
e Cesare Donnhauser della se
greteria), organizzatrice del 
dibattito, il deputato de Fran
cesco Bruni, vice-presidente 
della Coidirettl e relatore del 
disegno di legge sui pesticidi in 
discussione presso la commis 
s ione agricoltura della Came
ra, Andrea Comuzzi, presiden
te dell Agrofarma, i direttori 
generati dei mlnisten della Sa
nità e dell'Agricoltura, Silano e 
Pilo e l'eurodeputata del Pel, 
Adriana CecL 

Realacci ha insistito sul fatto 
che , n o n o s t a m o W miliort^S 
italiani si s l a m v e s p r e s » nel 
giugno: scorso, a favore di una 
nuova normativa sui pesticidi, 
c h e tuteli la salute di consuma
tori e agricoltori e contribuisca 
a neutralizzare i pesanti mec
canismi di degrado ambienta
le in atto, di cui l'attuale siste
ma agricolo è parte fonda
mentale, il governo nulla ha 
fatto per rispondere a quelle 
attese, e si è limitato a recepire 
vecchie direttive comunitarie. 
Di qui la decisione di avviare 
un confronto diretto con le isti
tuzioni e le parti sociali interes
sate. 

Le linee-guida della propo
sta della Lega s o n o state illu
strate da Cesare Donnhau
ser «Mettiamo al primo punto 
l'istituzione di un'unica agen
zìa che nunisca le varie e fra
stagliate competenze é tri par
ticolare si occupi della valuta
zione del dati tossicologici e 
genotosslcologicl di ciascun fi
tofarmaco, della stima del ri
schio ambientale e di quello 
per l'uomo, della valutazione 
del rapporto rischio-beneficio, 
della fissazione dei metodi 
analitici ufficiali, del controllo 
dì qualità delle analisi effettua
te dalle Usi Chiediamo anche 
c h e dal 1991 tutti i concimi 

azotati e I fitofarmaci vengano 
gravati di un'imposta del 10 
per cento, Il cui gettito, valuta
bile in circa 180 miliardi, venga 
utilizzato in parte per finanzia
re l'agenzia e in parte per so
stenere i plani di riconversione 
dell'agricoltura» 

La Lega ambiente chiede 
anche c h e vengano riviste tutte 
le registrazioni dì fitofarmaci 
effettuate fino ad oggi, dando 
la priorità a quei prodotti so
spettati di essere genotossici, 
ma tuttora in commercio e c h e 
venga proibita la produzione, 
l'importazione e la vendita di 
fitofarmaci di accertata geno-
tosslcita. 

La giustezza delle richieste 
trova conferma nel confronti 
tra i risultati 1989 e il p n m o se
mestre del 1990, emersi dalle 

„ analisi effettuate presso il mer
cato Asam di Bologna della Usi 
29 Resìdui di fitofarmaci sono 
stati riscontrati nel 54% dei prò» 

' dotti analizzati quest'anno 
'contro II SO» del l '89 .7*13911 

.- residui sono nei limiti (contro 
, il 37% dell 8 9 ) . mentre il 15% è 

oltre 1 limiti (contro il 13%). ti 
16 per cento dì frutta prove
niente dall estero contiene re
sidui oltre i limiti (contro II 14 
dello scorso a n n o ) , ma non si 
salva nemmeno la verdura 
straniera dove i residui s o n o 
stati riscontrati nel 14% dei pro
dotti presi in e same 

Mettendo insieme prodotto 
nazionale ed estero gli esami 
dicono c h e il top dì residui vie
ne riscontrato nelle pere In 
quelle esaminate nel primi sei 
mesi del 90 si s o n o registrati 
residui nel 92% dei campioni. 
Una spiegazione del fenome
no si può trovare nel fatto c h e 
nel pnmo semestre si consu
mano soprattutto'' pere c h e 
provengono dall'estero e c h e 
abbisognano dì una notevole 
quantità di additivi per la con
servazione durante il viaggio. 
Ma anche II 50 per cento degli 
aranci (anche loro stranieri?) 
presi in e same registra la stessa 
indesiderata presenza Tra gli 
antiparassitari più frequenti ri
trovati c e n e s o n o quattro c h e 
•testati» sugli animali s o n o ri
sultati cancerogeni 

Gruppo parlamentare 
dei senatori comunisti 

Palazzo Madama - Roma 

BANDO DI CONCORSO 
PER DUE BORSE DI STUDIO 

PER LAUREATI IN GIURISPRUDENZA 
In onore del sen. aw. Edoardo Perna 

Saranno assegnate due borse di studio di L. 2 600 000 cia
scuna ai laureati in giurisprudenza c h e abbiano svolto una 
tesi in diritto costituzionale o in diritto amministrativo, nelle 
sess ioni di laurea dell'anno accademico 1969-1990 presso 
l'Università di Roma La Sapienza e e h » abbiano conseguito 
il mass imo dei voti nel l 'esame di laurea 
É condizione per e s s e r e ammess i a l l 'assegnazione di tali 
borse di studio l'aver trattato nella tesi di laurea argomenti 
riguardanti una delle seguenti tematiche 
- gli organi costituzionali della Repubblica, 
- la giurisdizione amministrativa e contabile, 
- le funzioni e l'ordinamento dei controlli sulle gestioni pub

bliche e sugli atti amministrativi, 
- l'ordinamento della pubblica amministrazione 
I candidali dovranno depositare una copia della tesi svolta e 
la certificazione del punteggio conseguito entro il 15/3/1991 
presso la segreteria del Gruppo del senatori comunisti nel
la s e d e del Senato della Repubblica in Palazzo Madama • 
Roma 
L'assegnazione delle borse di studio sarà dec i sa entro II 31 
aprile del 1991 ad Insindacabile giudizio della presidenza 
del gruppo parlamentare dei senatori comunisti su propo
sta di una commiss ione scientifica nominata a tale s c o p o 
Ad insindacabile giudizio della presidenza, previo confor
me parere delta commiss ione scientifica, le borse di studio 
possono non e s s e r e assegnate in relazione alla qualità de
gli elaborati > • • « • • / • -

è 8 l'Unità 
Sabato 
27 ottobre 1990 


